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ARCIDOSSO 
 

Nel 1808 la Mairie di Arcidosso dipendeva dall’ufficio postale di Radicofani ed era capoluogo di cantone (con 

giurisdizione su Castel del Piano, Cinigiano e Roccalbegna) nella Sottoprefettura di Grosseto, ma dal febbraio 1811 in 

seguito all’apertura della Direzione di San Quirico passò sotto quest’ultima insieme alla comunità di Castel del Piano. 

Nel giugno 1843 venne aperta una Distribuzione comunitativa, che con Notificazione del 24 dicembre 1846 divenne 

Distribuzione Regia di 4ª classe, elevata alla 3ª nel 1849. Sempre appartenente alla Direzione di Siena, corrispondeva 

con San Quirico e Scansano con tre corse settimanali. Il suo primo distributore fu Alessandro Giovannini, assunto con 

uno stipendio di 420 lire annue. 

 

N° BOLLI DATE USO COL. RARITÀ 

1 

 

 
 

8.1843  -  (11.1844) P Azz. NC 

2 

 

   
 

23.11.1844  -  10.1.1846 

 

14.3.1846  -  3.1851 

P/A 

 

P/A 

Azz. 

 

Nero 

NC 

 

C 

3 

 

 
 

23.11.1844  -  (1.1846) 

 

25.7.1846  -  3.1851 

P 

 

P 

Azz. 

 

Nero 

R3 

 

R 

4 

 

 
 

--- 

 

22.8.1848 

- 

 

P 

Azz. 

 

Nero 

- 

 

R3 

 
SIGILLI POSTALI 

 

N° DESCRIZIONE / IMMAGINE DIMENSIONI NOTE /VALUTAZIONE 

1s 

 

 
 

R. UFIZIO DI POSTA DI ARCIDOSSO 

 

30 x 26 mm (ca) 

Trattasi del sigillo ‘a fuoco’ fornito a 

tutte le Distribuzioni di istituzione regia, 

attivate a partire dagli anni trenta. Noto 

in rosso al verso della lettera nel 1848, R 
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Nº 1 Il bollo, come risulta dalla fattura dell’incisore Orlandi di Siena, costò 6 lire e venne consegnato alla comunità il 

20 agosto 1843. Le impronte di colore verde si devono a un’alterazione della tinta originaria, che era azzurra, come di-

mostrato dalla ricevuta di acquisto. Singolare è il riutilizzo dello stesso bollo a distanza di quasi un secolo (nel 1937) da 

parte dell’ufficio telegrafico locale (vedi Giuseppe Pallini, Un caso di longevità, in “Vaccari Magazine” n. 14, no-

vembre 1995, p. 107). 

  

Nº 2 Il servizio completo dei bolli (Doppio Cerchio, PD e PER CONSEGNA) fu consegnato all’Ufficio in data 16 

novembre 1844. Usi e combinazioni particolari: al verso, come sigillo chiudilettera durante il periodo del Governo 

provvisorio della Toscana, nel febbraio/aprile 1849, valutazione R3. 

 

Nº 3 (11) Nel colore azzurro sono note due sole lettere. 

 

Nº 4 (21) Il bollo non è conosciuto in azzurro, mentre in nero sono note solo due lettere, entrambe del 22 agosto 1848. 

 
 

 
 

Dal Monte Cucco, 25.8.1844. Lineare azzurro su lettera per Siena (ripr. ridotta). 

 

 
 

Arcidosso, 22.8.1848. Doppio cerchio e per Consegna su lettera contenente denaro diretta a Siena (ripr. ridotta). 
 


